“TORCULAR  CALCAVI SOLUS”

Questo testo caro a S. Maddalena, mostra Cristo che da solo entra nella morte per donare ad ogni uomo la vittoria sulla morte. In questa “notte” noi lasciati soli scopriamo un alleato che ci apre il varco per la vita eterna. Nel grande tino dell’ira di Dio, dove vengono calpestati i nemici di Israele, Isaia profetizza un percorso battesimale in cui l’uomo, unito a Cristo, uccide in se stesso il peccato per ritrovare attraverso lo Spirito Santo la dimensione di una nuova creatura che lo unisce al Padre. Cristo centro dell’universo, immagine sindonica della Kenosis, sostiene Maria Addolorata e Maria diventa una con lui nella morte per attingere dal suo stesso cuore, la vittoria della risurrezione. La Vergine, “la sostenuta che sostiene”, diviene immagine della chiesa che dall’acqua battesimale viene reintrodotta nel giardino dove l’amata, unita all’amato, entra nel canto nuziale, nel cuore stesso della Trinità. 

“INSPICE FAC SECUNDUM EXEMPLAR”

 Nella luce taborica dell’ “alto monte” nasce un albero della vita le cui radici affondano nell’acqua battesimale e i cui frutti indicano le cinque vie della somiglianza: il fico mostra la via della “parola” e del Vangelo, l’uva il nutrimento e l’esercizio per la vita eterna, il dattero della palma la partecipazione alla testimonianza, l’oliva la formazione dell’uomo educato all’amore e la melagrana la vera consolazione che sa dare chi l’ha ricevuta.

“S.Maddalena di Canossa tu che hai desiderato 

insegnaci a desiderare.”
